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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 DELLA GIUNTA COMUNALE N.45 

 

OGGETTO: 

PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE E 
DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE (ART. 1 CO. 612 LEGGE 
190/2014)           
 

L’anno DUEMILAQUINDICI addì TRENTA del mese di MARZO alle ore 

DICIASSETTE e minuti TRENTA nella solita sala delle adunanze, regolarmente 

convocata, si è riunita, la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 

Cognome e Nome Presente 
  
1. BERTOLO OMBRETTA - Sindaco  Sì 

2. PIACENZA CLAUDIO - Vice Sindaco  Sì 

3. AGLIANO' MARIA STELLA - Assessore  Sì 

4. ALLIANO MARCO - Assessore Sì 

5. CERRATO RACHELE - Assessore No 

  
 Totale Presenti: 4 

 Totale Assenti: 1 

 

Assiste all’adunanza il Vice Segretario Comunale Signor Brunatti Luca il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 SOGGETTA a comunicazione 
prefettura. 

 NON SOGGETTA a 
comunicazione prefettura. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto il T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con il D.Lgs. 

18.08.2000 n. 267; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Premesso che: 

• dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora 

commissario straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione 

delle società partecipate da circa 8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 

2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio un “processo di 

razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015; 

• il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il 

“coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon 

andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del 

mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di razionalizzazione” delle 

società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di conseguirne 

una riduzione entro il 31 dicembre 2015; 

• lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di 

razionalizzazione”: eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al 

perseguimento delle finalità istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 

o sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da 

un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

o eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o 

similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 

strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione 

delle funzioni; 

o aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

o contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione 

degli organi amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, 

ovvero riducendo le relative remunerazioni. 

 

Premesso che: 

• il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di 

vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, 

definiscano e approvino, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di 

razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, le modalità e i tempi di 

attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire; 

• al piano operativo è allegata una specifica relazione tecnica; 

• il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte 

dei conti e pubblicato nel sito internet dell'amministrazione; 

• la pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 

33/2013); pertanto nel caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto 

dell’accesso civico; 

• i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai 

rispettivi ambiti di competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di 

predisporre una relazione sui risultati conseguiti; 



• anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente 

sezione regionale di controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito 

internet dell'amministrazione interessata; 

• la pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto 

trasparenza” (d.lgs. 33/2013); 

 

Rilevato che: 

- la norma di legge su richiamata attribuisce espressa competenza al Sindaco per 

la definizione  e approvazione  del Piano di razionalizzazione; 

- pur tuttavia l’Ordinamento prevede una competenza del Consiglio Comunale, a 

mente ex art. 42 del T.U. Enti Locali D.Lgs n. 267/00 e s.m.i., in materia di 

decisione sui servizi pubblici locali e sulle società partecipate dell’Ente; 

 

Vista la nota esplicativa ANCI secondo cui “ un approccio prudenziale e sistemico 

porterebbe a ritenere che il succitato Piano può essere approvato dal Sindaco (ovvero 

da una deliberazione di approvazione della Giunta Comunale, in riferimento alle 

competenze detenute da quest’ultima sul Piano Esecutivo di Gestione) entro il 31 

marzo 2015 e trasmesso alla competente sezione regionale della Corte dei Conti, 

assieme alla relazione tecnica. Il dispositivo dell’atto sindacale potrebbe contenere il 

mero indirizzo delle operazioni da effettuare (cessioni, aggregazione ecc.) con presa 

d’atto della relazione tecnica. Nel caso però vi siano procedure dettagliate incidenti in 

maniera significativa sull’Ente Locale anche dopo tale invio si dovrebbe seguire il 

passaggio in consiglio comunale, per i necessari adempimenti inerenti le competenze 

di tale organo, ai sensi dell’art. 42 del T.U.E.L. inerenti organizzazione dei pubblici 

servizi, costituzione di istituzioni e aziende speciali, concessioni di pubblici servizi, 

partecipazione dell’ente locale a società di capitali, affidamento di attività o servizi 

mediante convenzione”; 

Atteso che nel piano di razionalizzazione in oggetto vengono confermate le 

partecipazioni in essere per quanto concerne Acsel S.p.a. e Smat S.p.a. in quanto 

società aventi per oggetto la produzione di beni e servizi strettamente necessari per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, mentre è intenzione 

dell’amministrazione comunale vendere le proprie quote di partecipazione della TRM 

S.p.a., per cui si è già contattato la suddetta società e su loro indicazione l’Ufficio 

Partecipate del Comune di Torino per valutare la loro disponibilità ad acquisire questa 

quota di capitale sociale; 

Rilevato pertanto che non sono previsti adempimenti successivi rientranti nell’ambito 

delle competenze del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42 del T.U.E.L. D.Lgs n. 

267/00 e s.m.i. ma si ritiene doveroso comunque sottoporre il piano di 

razionalizzazione al Consiglio Comunale nella prima seduta utile; 

Acquisiti i pareri di cui all’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 e precisamente: 

- parere favorevole del Responsabile del Settore Finanziario, quale servizio 

proponente ed attestante la regolarità tecnica dell’atto 

- parere favorevole del Responsabile del Settore Finanziario attestante la regolarità 

contabile; 
 



Visto l’art. 48 del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, di cui al D.Lgs. 

18.08.2000 n. 267, sulle competenze attribuite alla Giunta Comunale; 

Ad unanimità di voti favorevoli, espressi in forma palese: 

D E L I B E R A 

1. Di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale 

del presente dispositivo. 

2. Di approvare il Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate che 

al presente si allega a formarne parte integrante e sostanziale. 

3. Di sottoporre il “Piano di razionalizzazione delle società partecipate” al Consiglio Comunale 

nella prima seduta utile. 

4. Di dare atto che sono stati acquisiti i pareri di cui all’art. 49, comma 1, TUEL 
267/2000; 

5. Di dare atto che la presente deliberazione, contestualmente all’affissione all’albo, 

viene trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art.125 del TUEL 

267/00; 

6. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di 

legge avendo ottenuto, con seconda votazione resa in forma palese per alzata di 

mano, l’unanimità favorevole dei voti. 

 

 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

IL Sindaco  IL VICE SEGRETARIO 

COMUNALE 

BERTOLO OMBRETTA  BRUNATTI LUCA 

 
 
 


